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Pellegrinaggio in Terra Santa 
 
 

In occasione del trentennale della confraternita è stato organizzato un 

pellegrinaggio a piedi in Terra Santa al quale prenderanno parte alcuni dei confratelli 

pellegrini per un totale di 44 partecipanti. 

Il percorso si svilupperà su due itinerari: la già collaudata via di Acri, aperta 

nel 2006 in occasione del pellegrinaggio per i 25 anni della confraternita e la via di 

Giaffa che verrà percorsa per la prima volta dal gruppo dei confratelli seguendo 

l’antico e più breve cammino che portava i pellegrini dal porto di Giaffa fino alla 

meta, Gerusalemme. 

I due gruppi si ritroveranno a Gerico per entrare tutti insieme il giorno 

successivo (28 settembre) in Gerusalemme. Il giorno 29, anniversario della  

fondazione della Confraternita, verrà celebrata una Santa Messa di ringraziamento al 

Santo Sepolcro.  

Il cammino proseguirà poi fino a Betlemme e a Mar Saba. 

 
 

 

 

 



 



 
Lo stendardo 

 
 

 
 



Il disegno utilizzato per lo stendardo che accompagnerà i pellegrini in questo 
cammino è tratto da un Salterio conservato a Londra e risalente al 1265 circa. 
Viene rappresentato l’Orbis Terrae. La terra è circondata da un oceano a forma di O, 
nel quale è racchiuso l’insieme delle terre continentali configurate a forma di rozza T.  
E’ la mappa mundi nella tipologia detta ‘a T in O’, dove la lettera T sta per Terrarum 
e la lettera O per Orbis. 
La terra immersa in un cielo stellato è sovrastata dal Cristo benedicente 
accompagnato da angeli con incensieri ai suoi fianchi e draghi ai suoi piedi. 
In alto, nel disegno geografico, troviamo come punto cardinale l’Oriens (e qui si 
ricodifica tutto anche in chiave cristologia) e il mondo tripartito secondo la 
tradizione, suddiviso in Asia, Europa, Africa.  
Il cerchio della sfera celeste concentrica anche alla sfera terrestre riporta invece il 
disegno delle quattro fasi stagionali del Sole, evidenziate ai quattro punti cardinali, e 
di tutte le fasi della Luna. 
 
Il tratto grafico dei tre continenti distribuiti a forma di lettera T richiama la forma 
della croce cristiana poggiante sul punto cardinale Occidens, ovvero sulla penisola 
iberica, proprio dove si trovano capo Finisterre e il limite del vecchio mondo segnato 
dalle colonne d’Ercole. 
 
Nel disegno si osserva la centralità di Gerusalemme, cuore dell’Orbis Terrarum. 
Intorno si riconoscono alcuni luoghi della Terra Santa (Betlemme, il Mar Morto, il 
mare di Galilea). 
In alto, a Oriente, come in un cammeo, viene raffigurato il Paradiso Terrestre con i 
volti di Adamo ed Eva. Da qui dipartono i grossi fiumi dell’antichità: il Tigri 
(Chiddechel), l’Eufrate, il Ghion (che era anche il nome della principale sorgente 
della città di Sion), il Pison. 
 
(Genesi,2) 
8 Dio il SIGNORE piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi pose l'uomo che aveva formato. 9 Dio 
il SIGNORE fece spuntare dal suolo ogni sorta d'alberi piacevoli a vedersi e buoni per nutrirsi, tra 
i quali l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. 
10 Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, e di là si divideva in quattro bracci. 11 Il 
nome del primo è Pison, ed è quello che circonda tutto il paese di Avila, dove c'è l'oro; 12 e l'oro di 
quel paese è puro; qui si trovano pure il bdellio e l'ònice. 13 Il nome del secondo fiume è Ghion, ed 
è quello che circonda tutto il paese di Cus. 14 Il nome del terzo fiume è Chiddechel, ed è quello che 
scorre a Oriente dell'Assiria. Il quarto fiume è l'Eufrate. 
15 Dio il SIGNORE prese dunque l'uomo e lo pose nel giardino di Eden perché lo lavorasse e lo 
custodisse.  
 
Molti altri particolari compaiono nella rappresentazione originale, nel disegno del 
salterio. Nello stendardo abbiamo voluto riportarne solo alcuni tra i tanti. Tra questi 
in evidenza è il disegno della città di Roma e la scritta Galizia, nell’Occidens. In 
questo modo ancora una volta ritorna il discorso che ci è caro: l’unico cammino da 
Santiago a Roma e fino a Gerusalemme. 
 
 


